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Clausola sociale

negli appalti

LA SCOSSA
di Antonello Di Mario

Un mese di lavoro a delegazioni ristrette. Così sindacati ed
imprenditori metalmeccanici tenteranno di dare una svolta
alla trattativa per il rinnovo del contratto nazionale di riferi­
mento. Non ci si può nascondere dietro un dito. Non è un
problema di partecipazione, o meno, alla discussione in atto
che impedisce di trovare la quadra tra le parti. Anzi, è ormai
noto a tutti che l’ostacolo principale della contrapposizione
in atto si chiama salario. Per esser più precisi, Federmec­
canica ed Assistal dicono di volere un Ccnl che garantisca
tutti i lavoratori attraverso un salario minimo di garanzia.
Fim, Fiom e Uilm hanno il medesimo obiettivo, ma spiegano
che la piattaforma della controparte restringe gli aumenti
salariali al solo 5% dei lavoratori metalmeccanici, quelli cioè
che sono sotto i minimi e sotto il recupero inflazionistico. La
notizia, quindi, è che il negoziato in questione va avanti e
che a fine febbraio si capirà meglio quale sarà il suo epi­
logo. I sindacati metalmeccanici sostengono da tempo che
il rinnovo del contratto di riferimento darebbe una vera e
propria scossa non solo al settore industriale, ma anche alla
crescita dell’economia nazionale. “Una scossa virtuosa –
scrive Giovanni Valentini nel suo ultimo libro ­ insomma, per
uscire finalmente dal letargo, reagire alla decadenza e ri­
sollevarsi. Lo stesso autore cita come riferimento “Un
Paese in bilico”, il saggio di Alberto De Bernardi, in cui s’in­
voca la sostenibilità della crescita “per rimuovere dalle
spalle delle giovani generazioni il peso schiacciante dei de­
biti lasciato loro da quelle dei padri”. Certo, rinnovare il Ccnl
metalmeccanico, può rivelarsi utile al sistema Paese, ma
non esaustivo. E’ risaputo che l’Italia avrebbe, soprattutto,
bisogno di investimenti pubblici e privati, rivolti al settore in­
dustriale ed a quello manifatturiero, in particolare. Il pro­
blema è che il Paese non ha tuttora una precisa politica
industriale come dimostrano le centinaia di progetti del pac­
chetto italiano inviati a Bruxelles per accedere ai finanzia­
menti del Fondo per gli investimenti strategici. In questo
senso, gli stessi Stati generali dell’Industria, convocati dal
Ministero dello Sviluppo per il prossimo 10 febbraio, ri­
schiano di rivelarsi insufficienti a far chiarezza sia per il
mondo delle imprese, che per quello dei lavoratori. Baste­
rebbe uno sforzo di memoria e prendere ad esempio quello
che hanno fatto gli Stati Uniti all’inizio degli anni Ottanta.
Prima di tutto, l’ascolto di scienziati ed economisti per indi­
viduare le direttrici strategiche su cui concentrare l’azione
del governo, al fine di riconquistare la leadership tecnolo­
gica Usa nel mondo, messa in discussione dal Giappone.
Subito dopo, il rafforzamento e l’attuazione di programmi e
progetti nel settore spaziale, ma anche di estese “partner­
ship” tra governo, industrie ed università al fine di sviluppare
studi altamente tecnologici ed innovativi. Nel 1994 gli Usa
riconquistarono la vetta industriale nel mondo,rappresen­
tata dal primato nel mercato dei semiconduttori, relegando
il Giappone a quote marginali. All’economia italiana servi­
rebbe una scossa di questo genere. Ed in questo scatto di
dignità e di orgoglio nazionale, anche i metalmeccanici sa­
prebbero farsi onore.
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Riuscire a fare il Contratto
di Rocco Palombella

II
mpiegheremo tutto il
mese di febbraio per de­

terminare un confronto di
merito tra il sindacato me­
talmeccanico e Federmec­
canica­Assistal. Il nostro
obiettivo è rinnovare il
Ccnl dei metalmeccanici
scaduto lo scorso 31 di­
cembre. 

QQ
uesta fase di con­
fronto, che sarà intra­

presa dal 28 gennaio,
sarà tenuta da riunioni a
delegazioni ristrette, e si
concluderà con una nuo­
va assise plenaria per ve­
rificare il lavoro compiuto.
E’ quanto abbiamo deciso
comunemente nell’incon­
tro, tenuto il 21 gennaio
nella sede di Confindu­
stria, perché, a nostro giu­
dizio, fare il contratto si­
gnifica dare un fattivo con­
tributo al miglioramento
della situazione econo­
mica che mostra segnali
di rallentamento. 

DD
opo quattro incontri
con la parte datoriale

ci siamo resi conto che
non ci veniva mai propo­
sto di approfondire le piat­
taforme presentate da
parte sindacale. Aveva­
mo, invece, la netta per­
cezione che dovevamo
rispondere ai punti della
piattaforma imprendito­
riale, invece che esporre i
nostri. 

NN
oi non abbiamo pre­
giudizi nei confronti

degli altri, ma è bene che
pregiudizi non vengano
posti a noi. Quindi, nel
mese di febbraio sviluppe­
remo un confronto aperto,
paritario, tutto incentrato
sul merito di ogni singola
proposta presentata al ta­
volo contrattuale, sia da
una parte che dall’altra. 

EE ’ ’ evidente che su temi
come l’incremento sa­

lariale, così come propo­
sto da Federmeccanica­
­Assistal non siamo pro­
prio d’accordo perché i
suddetti aumenti riguarde­
rebbero solo il 5% della
platea degli addetti metal­
meccanici. 

EE ’’ bene ricordare che
gli elementi portanti

della nostra piattaforma
sono, dal punto di vista
economico, l’aumento re­
tributivo di 105 euro (in tre
anni e al quinto livello); da
quello normativo, la sem­
plificazione dei livelli pro­
fessionali. Abbiamo la ne­
cessità  di avere aumenti
retributivi erogati al primo
livello di contrattazione.
Una realtà che la contro­
parte sta sottovalutando
prediligendo esclusiva­
mente la contrattazione
aziendale, o territoriale.

FF
edermeccanica ed As­
sistal continuano a

mostrarsi irremovibili. 
Ci aiuta la circostanza che
i sindacati confederali
hanno approvato unitaria­
mente uno sche­ma di ri­
forma contrattuale che
tutela e rafforza il Ccnl.   E’
importante ora che sinda­
cati ed imprese, in ambito
confederale e sulla ri­
forma medesima trovino
un’intesa. Anche i colleghi
della Fim e della Fiom
concordano sul percorso
di confronto deciso al ta­
volo con Federmeccanica
ed Assistal. 

““EE
il momento della
chiarezza” ha escla­

mato Maurizio Landini, ri­
volto alla parte impren­
ditoriale. 

“L“L’unica proposta con­
creta che si può fare

a questo tavolo è il rin­
novo contrattuale” ha
scandito Marco Bentivogli.

PP
er quanto ci riguarda
possiamo anticipare

fin d’ora molti nodi da
sciogliere che faremo rile­
vare alla nostra contro­
parte nel corso del con­
fronto in atto.

II
nnanzitutto, esiste il più
volte citato nodo di ca­

rattere politico, relativo al­
l'impostazione data sulla
platea di coloro che do­
vrebbero percepire gli au­
menti contrat­ tuali. 
Poi, si pongono una serie

di que­
s t i o n i
di me­
rito che
vanno da aspetti sicura­
mente positivi come quelli
relativi all'assistenza sani­
taria integrativa e alla pre­
videnza complementare;
a tematiche interessanti,
ma comunque da appro­
fondire come la forma­
zione e l'inquadramento;
ad altri su cui occorre es­
sere più coraggiosi come
quelli relativi alla parteci­
pazione e alla contratta­
zione aziendale; ad altri
infine che sono più ostici
da affrontare come quelli
relativi alla gestione degli
orari e dello straordinario.

II
n questo difficile quadro,
anche il contesto ester­

no fornisce segnali con­
traddittori, con negoziati
conclusi che dimostrano
che rinnovare i contratti
nazionale è utile e possi­
bile, e altri negoziati del
settore industriale che ri­
mangono aperti come sta
avvenendo anche nell ter­
ziario e nel pubblico im­
piego.

NN
oi siamo intenzionati
a fare il contratto. Fe­

dermeccanica ed Assistal
il 21 gennaio hanno di­
chiarato la stessa cosa. 
Dobbiamo riuscirci!

R.P.
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Il fronte degli industriali lombardi resta spiazzato dal 'blitz'

del bolognese Alberto Vacchi, che ha bruciato i tempi della

liturgia confindustriale con la sua candidatura alla presi­

denza, e in Lombardia conta sul sostegno di un industriale

del calibro di Gianfelice Rocca, leader di Assolombarda.

Intanto a Roma scalda i motori Aurelio Regina che tuttavia,

in queste ore, sta anche osservando come si sta mettendo

in moto il gioco delle alleanze. "E' pronto a candidarsi per la

presidenza", ribadisce chi lo sostiene, ma si profila anche

l'ipotesi di un ticket con Vacchi: c'è chi lavora, e spinge

anche Regina in questa direzione, per raccogliere il più

ampio consenso intorno alla candidatura dell'industriale bo­

lognese e tentare così di chiudere i giochi. Regina porte­

rebbe il voto di Roma e Lazio, e di altre territoriali, ma è

invece proprio tra Emilia e Lombardia, dove la candidatura

di Vacchi è nata, che non c'è ancora compattezza e la partita

appare del tutto aperta.

Il punto di contatto tra Regina e Vacchi (che avrebbero in

agenda un incontro riservato nei prossimi giorni, anche con

Rocca) è nei buoni rapporti con Luca Cordero di Monteze­

molo, indicato come uno dei principali artefici della candida­

tura dell'industriale bolognese.

Incidono sugli equilibri anche partite parallele, come la pre­

sidenza del Sole24Ore, o la direzione generale e la guida

del centro studi in viale dell'Astronomia.

C'è poi attesa per le mosse del salernitano Vincenzo Boccia,

la cui candidatura è data per certa. E' una fase comunque

ancora preliminare: dopo Vacchi, che si è mosso in anticipo,

è quasi certo che altri aspiranti candidati non scopriranno le

loro carte prima dell'insediamento della commissione dei tre

saggi che poi scremeranno le candidature. Quindi, come da

regolamento, dal 28 gennaio e nelle due settimane succes­

sive.

E' delicatissima in queste ore la posizione di Assolombarda:

il sostegno a Alberto Vacchi mette ora in imbarazzo il presi­

dente Gianfelice Rocca; era assente ad una riunione riser­

vatissima, martedì scorso: la cena in un ristorante di Corso

Magenta a Milano con i vertici di tutte le territoriali lombarde,

con l'obiettivo di far convergere il consenso su Vacchi ed il

risultato opposto di certificare una spaccatura.

C'era invece il varesino Alberto Ribolla che punterebbe ad

una vicepresidenza di peso al fianco di Vacchi. Non man­

cano malumori (nella base di Assolombarda ed a Varese, e

nella altre territoriali) che accreditano l'ipotesi di una contro­

mossa: la discesa in campo dell'industriale bresciano Marco

Bonometti.

Dalla cena a Milano non è quindi arrivato il via libera dei lom­

bardi a Vacchi. E sarebbe già stato fissato un nuovo incontro

informale e riservato, il 2 febbraio, per tentare di ricucire.

L'assenza di Rocca, martedì, è stata giustificata da qualche

linea di febbre ma ora, nel sistema di Confindustria, c'è at­

tesa per un cenno che chiarisca la sua posizione.

Deve intanto ancora sciogliere la sua riserva l'emiliano Fabio

Storchi, chiamato a candidarsi da Federmeccanica di cui è

presidente e che lo impegna sul contratto dei metalmecca­

nici: un altro campo di gioco strategico per orientare il con­

senso degli industriali. La scelta di Storchi sarà anche uno

dei tasselli della partita interna in Emilia Romagna, dove i

leader delle territoriali si riuniranno lunedì per fare il punto:

sembra che non sarà presente Vacchi, una scelta dettata

dall'esigenza di non far condizionare la discussione dalla

presenza di un candidato. Mentre da Ravenna assiste ai gio­

chi, e potrebbe scendere in campo, Guido Ottolenghi.

Come Federmeccanica, anche la componente della Piccola

Industria, guidata da Alberto Baban, sarebbe intenzionata a

rivendicare il vertice confindustriale per un suo esponente.

Si muove compatto il Nord­Est con Roberto Zuccato, che

esclude una sua candidatura ma porta avanti l'impegno di

far pesare senza divisioni un pacchetto di voti (Friuli Venezia

Giulia, Trentino Alto Adige e Veneto) che vale circa il 17­

18%.

*giornalista agenzia di stampa Ansa

Verso la nuova presidenzaVerso la nuova presidenza

di Confindustriadi Confindustria
di Paolo Rubino*

Aurelio 
Regina
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Vacchi
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Il 14 gennaio 2016 il Senato ha ap­

provato, in via definitiva, la legge De­

lega per il recepimento di tre direttive

europee  (2014/23/UE, 2014/24/UE e

2014/25/UE,ndr), in materia di appalti

pubblici e sull’aggiudicazioni dei con­

tratti di concessioni. 

La Legge Delega consentirà al Go­

verno di scrivere la norma attuativa

che entro il 18 aprile dovrà recepire

le tre direttive ed entro il 31 luglio

2016 dovrà riscrivere l’intero Codice

degli appalti, servizi e concessioni.

A nostro avviso, la legge Delega pre­

senta importanti novità in

materia di regolamenta­

zione degli   appalti.

Come Uilm è da tempo

che sollecitiamo, anche at­

traverso questa rivista (si

veda “Il tavolo delle instal­

lazioni d’impianti, “Fab­

brica Società” del 31

marzo 2012), interventi le­

gislativi a tutela di un set­

tore, con un’ampia pre­

senza dei lavoratori  me­

talmeccanici delle  installa­

zioni d’impianti (progetta­

zione, fornitura, installa­

zione, gestione e manu­

tenzione di impianti,  for­

nitura di servizi di effi­

cienza energetica e ‘faci­

lity management’),  forte­

mente esposto ad una

“concorrenza sleale” che

penalizza le aziende “sa­

ne”, le condizioni dei  lavo­

ratori e la qualità dei ser­

vizi appaltati.

Il Disegno di legge in que­

stione, oltre a prevedere il

potenziamento dei poteri

di intervento e controllo

dell’Autorità Anticorruzio­

ne, la limitazione del mas­

simo ribasso come criterio di aggiudi­

cazione e l’inserimento di punteggi

più elevati per i beni e servizi con mi­

nore impatto ambientale e la mag­

giore efficienza, ha previsto im­

portanti novità in merito al tema della

“clausola sociale”.

Infatti, riteniamo estremamente Inte­

ressante l’introduzione del principio

dell’inserimento della “clausola so­

ciale” per premiare, nei bandi, chi as­

sume i lavoratori del medesimo

appalto (di un altro lotto completato)

ai fini della tutela dei livelli occupazio­

nali (art.1), ”previsione di una disci­

plina specifica per gli appalti pubblici

di lavori e servizi che introduca clau­

sole sociali volte a promuovere la sta­

bilità occupazionale del personale

impiegato e stabilisca che i contratti

collettivi nazionale e territoriale in vi­

gore per il settore e per la zona nella

quale si eseguono le prestazioni de­

vono intendersi quelli stipulati dalle

associazioni dei datori e dei prestatori

di lavoro comparativamente più rap­

presentative sul piano nazionale e

quelli il cui ambito di applicazione sia

strettamente connesso

con l'attività oggetto del­

l'appalto e svolta dall'im­

presa, anche in maniera

prevalente”).

Del resto, il tema degli “ap­

palti” e la necessità di co­

struire un sistema di tutele

per la salvaguardia occu­

pazionale è stato richia­

mato nel documento di

CGIL CISL e UIL del 14

gennaio, intitolato “Un Mo­

derno Sistema di Relazioni

Industriali”.

Infine, nel confronto in

corso per il rinnovo del

CCNL dei metalmeccanici,

su sollecitazione delle Or­

ganizzazioni sindacali di

categoria, le stesse Feder­

meccanica e Assistal han­

no dichiarato la  “dispo­

nibilità ad approfondire la

tematica in coerenza con

le disposizioni legislative

in discussione” .  

E’ ovvio che occorrerà ve­

rificare come il principio

sancito dal DDL verrà tra­

dotto nella norma applica­

tiva ma, al momento, non

possiamo che essere sod­

disfatti del risultato.

Clausola sociale Clausola sociale 
negli appaltinegli appalti

di Guglielmo Gambardella
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ii   ll iicceennzziiaammeenntt ii   iinn  AAssmm
di Gaetano Altieri

La ASM di Pianodardine ha inviato qualche giorno fa le

lettere di licenziamento a tutti i dipendenti con uscita de­

finitiva formalizzata per il 14 Aprile 2016. E così chiude il

sito di Avellino. Il Gruppo Tiberina sarà ricordato come il

peggiore fra le grandi aziende passate per la Provincia

di Avellino.

Nel 2008 questo Gruppo si presentò ad Avellino rile­

vando la ASM del Gruppo Stola, fornitore di primo livello

del Gruppo Fiat. I progetti rappresentati al sindacato pre­

vedevano, dopo aver ripianato i debiti, un rilancio dello

stabilimento; invece, abbiamo assistito in questi otto anni

ad una strategia chiara, tesa ad accaparrarsi le com­

messe Fiat per poi arrivare a chiudere il sito di Avellino.

Solo qualche anno fa, in cambio dello spostamento della

linea di lastratura da

Avellino a Pomigliano, la

Tiberina aveva promes­

so un potenziamento

delle attività di stampag­

gio, promessa non solo

mai mantenuta, ma ap­

pesantita dalla chiusura

definitiva della Asm di

Avellino. 

Eppure, un anno e mez­

zo fa  per provare a rilanciare lo stabilimento, condizione

assolutamente necessaria secondo la Tiberina, si con­

cordò di ridurre l’organico di circa 80 unità per non utiliz­

zare più gli ammortizzatori sociali e far lavorare tutti i

giorni le 50 persone rimaste. Neanche questo è servito,

tanto è vero che, solo dopo un mese da quell’accordo

sofferto, la Tiberina, rimangiandosi gli impegni assunti

con il sindacato un mese prima, aprì una procedura di

cassa integrazione guadagni ordinaria, peraltro senza

anticipazione salariale, dichiarando che non aveva soldi.

E’ strano come per anticipare la cassa non vi era liquidità

mentre per chiudere lo stabilimento la Tiberina voleva of­

frire 10.000 euro netti a tutti: in questo caso i soldi

c’erano.

Va ricordato come, nel periodo contrassegnato dalla

cassa ordinaria, la Tiberina abbia esercitato un’azione

vessatoria contro tre lavoratori ai quali non retribuiva lo

stipendio, giustificando che non vi erano abbastanza

soldi, ma intanto pagandolo  per intero agli altri 47. 

Sono dovute servire le denunce dei lavoratori assistiti

dalla Uilm per ripristinare condizione di equità. Dopo tutto

questo, è stata posta al sindacato la vergognosa propo­

sta di trasferire solo 20 lavoratori, chiedendo in cambio

un accordo sulla chiusura e di fatto offrendo una solu­

zione lavorativa a metà dei lavoratori, discriminando gli

altri venti. La suddetta proposta è stata respinta dal sin­

dacato che impugnerà i

licenziamenti in quanto

esistono a nostro avviso

le condizioni per un tra­

sferimento di tutti senza

‘pulizie etniche’.

Va sottolineato come la

Tiberina abbia superato

se stessa nell’atteggia­

mento di indifferenza, in­

viando le lettere di li­

cenziamento nel 2016 mentre la procedura di mancato

accordo si era conclusa il 20 dicembre 2015 e, in questo

caso, i licenziamenti effettuati entro il 2015 non avreb­

bero esposto i lavoratori alla perdita di un anno di am­

mortizzatori sociali per gli “over 50” e di sei mesi di

ammortizzatori sociali per gli “over 40”.  Anche qui la Ti­

berina, presa dal suo cinismo ed avendo per legge 120

giorni a disposizione per licenziare, ha pensato bene di

portare acqua al suo mulino danneggiando ulteriormente

i lavoratori, i quali nella politica di questo Gruppo riman­

gono solo numeri, utili solo all’occorrenza a contribuire

ai risultati aziendali. Si chiude così una triste vicenda.

In alto: Gaetano Altieri, Segretario della Uilm di Avellino mentre parla ai lavoratori della ASM di Pianodardine in sciopero (foto internet)
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Timori da parte di lavoratori

e sindacati per le possibili ri­

cadute del fallito piano

espansivo della multinazio­

nale svedese Electrolux

negli Stati Uniti. L’azienda ha

dovuto infatti subire il veto

relativo all’acquisto della di­

visione elettrodomestici di

General Electric per l’opposi­

zione dell’antitrust Usa. 

Si è trattato di un evento che

ha prodotto un pesante con­

traccolpo sul titolo Electrolux

in borsa e una penale di oltre

200 milioni di dollari.

I vertici italiani della Electro­

lux hanno incontrato il 18

gennaio a Bologna le segre­

terie nazionali di Fim, Fiom e

Uilm per effettuare un primo

approfondimento della situa­

zione del Gruppo in Italia

dato che multinazionale in

questione si trova a ripen­

sare la propria strategie

espansiva.

Per lo stabilimento di Forlì,

che produce forni e piani cot­

tura con i suoi 900 dipen­

denti, come annunciato dalla

stessa casa madre, visto il

positivo andamento sui mer­

cati di questo segmento, ter­

minerà l’utilizzo dei contratti

di solidarietà. 

Stessa sorte potrebbe es­

sere riservata allo stabili­

mento di Susegana, 1100 di­

pendenti, dove si è passati

dai 680.000 frigoriferi del

2012/13 alla previsione di

poco inferiore ai 900mila fri­

goriferi in programma per

quest’anno. 

Situazione diversa per lo sta­

bilimento di Porcia, 1.300 di­

pendenti, dove le lavatrici da

produrre sono tuttora in con­

trazione, se pur meno mar­

cata di quanto previsto nel

piano ministeriale del mag­

gio 2014, mentre i piani

esterni di reindustrializza­

zione dell’area con nuove at­

tività tardano a produrre gli

effetti programmati.

Infine la situazione più critica

si continua a registrare nello

stabilimento di Solaro, 900

dipendenti, per la forte con­

trazione delle quote di mer­

cato per le lavastoviglie. In

questo caso le difficoltà

emerse negli Stati Uniti po­

trebbero farsi sentire. 

Il 10 febbraio è previsto un

nuovo incontro con le rap­

presentanze dei vari stabili­

menti a Mestre.             

E’  fondamentale vedere rea­

lizzati gli impianti così come

annunciato dai progetti per la

Aferpi, la ex Lucchini di

Piombino. 

E’ quanto hanno chiesto i la­

voratori interessati che il 18

gennaio scorso hanno di­

scusso sul futuro del­

l'azienda nel corso di un

consiglio di fabbrica, durato

quattro ore. 

All’assise suddetta hanno

partecipato i segretari pro­

vinciali di Fim, Fiom Uilm e le

Rsu di fabbrica. 

Nel dibattito, oltre alla neces­

sità di vedere al più presto la

realizzazione degli impianti e

dei progetti annunciati dalla

nuova proprietà, l'attenzione

si è focalizzata in particolare

sulla questione dell'acquisto

del forno elettrico. 

L’acquisizione di quest’ul­

timo dovrebbe essere an­

nunciato nel prossimo incon­

tro al Mise, fissato per l'11

febbraio. 

Anche recentemente ab­

biamo avuto conferma da

parte dell'azienda che i pro­

getti saranno realizzati, ma i

ritardi rispetto al cronopro­

gramma sono notevoli e per

questo ci aspettiamo che al

prossimo incontro al Mise

l'azienda ci fornisca i dati

tecnici della tipologia del

forno elettrico e i documenti

che attestino la lettera di in­

tenti, a garanzia dell'acquisto

del forno stesso. 

Bisogna far chiarezza, inol­

tre, sulla questione del tfr

ancora da liquidare ai lavora­

tori Aferpi ed Ex Lucchini.

Sono sei mesi infatti che i la­

voratori attendono di rice­

vere quanto dovuto.

Il 10 febbraioIl 10 febbraio
incontro incontro 

sindacati consindacati con
Electrolux Electrolux 
a Mestrea Mestre

Al Mise perAl Mise per
Aferpi Aferpi 

il prossimoil prossimo
11 febbraio11 febbraio

di Vincenzo Renda

(Foto di Ilaria Landi)
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A novembre 2015 sia
le esportazioni (+3,5%)
sia le importazioni (+
1,4%) sono in consi­
stente aumento ri­
spetto al mese pre­
cedente. Il surplus com­
merciale è di 4,4 mi­
liardi (+3,4 miliardi a
novembre 2014). Lo ri­
leva l'Istat.  L'ampio in­
cremento congiuntu­
rale dell'export è trai­
nato da entrambe le
aree di interscambio:
+3,7% per i paesi extra
Ue e +3,4% per i paesi
Ue. La più contenuta
crescita congiunturale
dell'import riflette l'in­
cremento degli acquisti
sia dall'area Ue (+1,7
%) sia dall'area extra
Ue (+1,1%).  Nell'ulti­
mo trimestre la dina­

mica congiunturale
delle esportazioni tor­
na a essere positiva
(+0,4%) e si rafforza al
netto dei prodotti ener­
getici (+1,0%) grazie
alla spinta espansiva
fornita dall'area Ue (+
0,9%) e dai beni stru­
mentali (+2,5%) e di
consumo (+0,9%).  A
novembre 2015 il forte
aumento tendenziale
dell'export (+6,4%) non
incorpora effetti ap­
prezzabili dovuti al di­
verso numero di giorni
lavorati. L'espansione
tendenziale delle ven­
dite verso i paesi Ue è
sostenuta e diffusa
(+9,1%). Si segnala la
accelerazione della cre­
scita, rispetto a quella
media da inizio anno,

per i principali partner
commerciali: Germa­
nia (+8,4%) e Francia
(+9,1%).  Più conte­
nuta e differenziata è
l'espansione commer­
ciale verso i paesi ex­
tra Ue (+3,0%): Giap­
pone (+21,4%) e Stati
Uniti (+13,2%) sono in
forte crescita, mentre
l'ampia flessione verso
MERCOSUR (­27,7%)
e OPEC (­10,5%) pe­
nalizza la crescita del­
l'export.  L'incremento
delle vendite all'estero
e' diffuso anche a li­
vello settoriale: sono in
forte crescita le vendite
di autoveicoli (+21,6%),
articoli farmaceutici,
chimico­medicinali e
botanici (+12,1%) e
computer, apparecchi

elettronici e ottici
(+11,9%). In partico­
lare, le vendite di mac­
chinari e apparecchi
verso Germania, OPEC
e Stati Uniti e di auto­
veicoli verso il Regno
Unito contribuiscono
per quasi un punto per­
centuale alla crescita
tendenziale dell'export.
L'aumento tendenziale
dell'import (+3,8%) è la
sintesi della crescita
degli acquisti dai paesi
Ue (+7,7%) e del calo
da quelli extra Ue (­
1,8%). In forte crescita
gli acquisti da Turchia
(+19,0%), paesi EDA
(+18,5%) e Polonia
(+17,1%) e l'import di
articoli farmaceutici,
chimico­medicinali e
botanici (+31,1%).  Dal­

l'inizio dell'anno l'ex­
port registra un incre­
mento tendenziale pari
a +3,8% in valore e
+2,0% in volume. La
crescita dell'import è
pari a +3,3% in valore
ma risulta molto più
ampia in volume (+
7,0%) a causa della
flessione dei valori
medi unitari (­3,4%)
trainata dalla caduta
dei prezzi dei prodotti
energetici (­26,4%).
Dall'inizio dell'anno l'at­
tivo raggiunge 39,2 mi­
liardi, in aumento ri­
spetto allo stesso pe­
riodo dell'anno prece­
dente (+36,2 miliardi).
Al netto dell'energia, il
surplus e' pari a +70,2
miliardi.

■

Il gruppo Volkswagen
"conferma tutti i piani
previsti e gli investi­
menti in Italia, niente è
in discussione". Que­
sta è la situazione doo
l'incontro del 20 gen­
naio scorso chiesto dai
sindacati metalmecca­
nici, e a cui hanno par­
tecipato tutte le sigle
sindacali, con Massimo
Nordio, a.d. di Volkswa­
gen Italia (nella foto),
'per fare il punto sulla
situazione complessiva

delle azien­ de" del
gruppo tedesco nel no­
stro Paese (Volkswa­
gen Italia, Ducati, Lam­
borghini e Italdesign).
Nordio ha ribadito quan­
to affermato in passato
da Rupert Stadler, nu­
mero uno di Audi, la
controllata di Volkswa­
gen a cui fanno capo
Ducati, Lamborghini e
Italdesign. In una let­
tera Stadler aveva in­
fatti tranquillizzato i di­
pendenti italiani sulle

speculazioni emerse a
seguito del Dieselgate,
lo scandalo sulle emis­
sioni truccate. Nodio, han­
no aggiunto le fonti, ha
anche detto che, dopo
il Dieselgate, "al mo­
mento non si vedono
riflessi sulle vendite",
che questo anno "sono
attese in crescita", men­
tre "non si può ancora
quantificare l'impatto
economico" legato ai
risarcimenti che il grup­
po dovrà pagare per lo

scandalo sulle emis­
sioni manipolate richie­
sti da enti statali e
gruppi di consumatori
a fronte dei quali Vw
ha stanziato intorno a
6,7 miliardi di euro.
Volkswagen e Audi nel
nostro Paese contano
oltre 3.800 addetti, a
cui sono da aggiun­
gersi più di 10mila oc­
cupati nell'indotto, e
prevedono investi­
menti in un triennio per
960 milioni di euro.

Export ed Import Export ed Import 
col segno piùcol segno più

VVOLKSWAGENOLKSWAGEN conferma conferma 
gli investimenti in Italiagli investimenti in Italia
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"Confindustria e sindacati
hanno calendarizzato una
serie di incontri per pro­
grammare, per i rispettivi
ambiti di competenza, azio­
ni, anche clamorose, di pro­
testa e mobilitazione". Lo
annuncia in una nota l'asso­
ciazione degli industriali di
Taranto, riferendo di un in­
contro per discutere delle
problematiche Ilva, alla pre­
senza del presidente Vin­
cenzo Cesareo (nella foto),
fra il consiglio direttivo della
sezione metalmeccanica e i
segretari generali di Fim,
Fiom e Uilm di Taranto Vale­
rio D'Alò, Giuseppe Romano
e Antonio Talò. Attualmente
il Siderurgico vive "una si­
tuazione drammatica ­ si spiega nella nota ­ che rischia di
esplodere se non si adotteranno, a breve, azioni anche di
carattere straordinario per scongiurare il tracollo: della fab­
brica, dei lavoratori, dell'indotto, della città. La situazione
è tale da far temere il cosiddetto collo dell'imbuto, che una
volta imboccato non può più consentire alcun margine di
manovra: la cessione dei complessi aziendali dell'Ilva e
l'avvio delle procedure per il trasferimento delle aziende
che fanno capo alle società del gruppo, ora in amministra­

zione straordinaria, si
stanno infatti velocemente
concretizzando". Dal 10
gennaio scorso, viene os­
servato, "si sono aperti i
trenta giorni concessi dal­
l'avviso internazionale per la
presentazione delle manife­
stazioni di interesse dei
gruppi e delle società inte­
ressate all'acquisizione". Si
attende, dunque, la data del
10 febbraio per compren­
dere l'evoluzione della vi­
cenda, ma non si escludono
al contempo iniziative di mo­
bilitazione. "Ad oggi ­ pun­
tualizza Confindustria
Taranto ­ sono 1.021 i di­
pendenti dell'appalto in
cassa integrazione, ordina­

ria e straordinaria, 136 le procedure di licenziamento già
concluse e 3.510 i dipendenti diretti con contratto di soli­
darietà. I dipendenti della fabbrica, dal canto loro, guar­
dano al futuro imminente senza alcuna garanzia e oramai
pochissime certezze". Il sistema Taranto, conclude l'asso­
ciazione degli industriali, "rischia un tracollo senza ritorno
e non possiamo rimanere inermi davanti ad una crisi di
queste proporzioni". 

■

ILVAILVA: : a Tarantoa Taranto
Confindustria e sindacatiConfindustria e sindacati
pronti alla mobilitazionepronti alla mobilitazione

(foto internet)

Gli operai dell'Alcoa sono arrivati ieri mattina a Cagliari ed
hanno raggiunto le sede del Consiglio regionale decidendo
di presidiare tutti gli ingressi del palazzo di via Roma. Con­
siglieri e parte dei dipendenti sono rimasti fuori dall'edificio
nel giorno in cui si riprendeva in Aula l'esame della riforma
degli enti locali. I dipendenti dell'azienda di Portovesme
hanno così attuato una nuova clamorosa forma di protesta
per richiamare la classe politica a precisi impegni che per­
mettano di sbloccare la vertenza dello stabilimento del Sul­
cis.
"Simbolicamente la catena umana attorno a palazzo del

Consiglio ­ hanno spiegato i sindacati – ha simboleggiato
la volontà di fermare la politica perché si accorga della no­

stra vertenza che ora più che mai ri­
chiede una interlocuzione a livello di Pa­
lazzo Chigi". Per Daniela Piras se­
gretario della Uilm del Sulcis­Inglesiente
(nella foto), "l'iniziativa è servita a tenere
alta l'attenzione. Simbolicamente la ca­
tena umana attorno a palazzo del Con­
siglio rappresenta la volontà di muovere
la politica affinchè si accorga della no­
stra vertenza che ora più che mai ri­
chiede l'interlocuzione a livello di
Palazzo Chigi".

■

AA LL CC OO AA::   ooppeerraaii  bbllooccccaannoo
ii ll   CCoonnssiiggll iioo  ddeell llaa   RReeggiioonnee

SSaarrddeeggnnaa
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6. a) La famiglia industriale a cui è stata dedicata
una gara automobilistica in Sicilia; b) è troppo per
il...cinese.
7. a) La sorella di Mosè; b) lago artificiale del co­
mune di Curon Venosta.
8. a) Formula dell’ossido di calcio; b) fece accu­
sare i cristiani dell’incendio di Roma nel 64 d.c.;
c) a Londra corrisponde al nostro ciao.
9. a) Una lingua provenzale alpina; b) città bo­
sniaca sul fiume Narenta; c) sta per mezzo, metà.
10. a) Il Rei cantante israeliano; b) le iniziali di Sol­
frizzi; c) trasandate, negligenti.
11. a) Il figlio di Abramo avuto dalla schiava Agar;
b) tosare a...Londra.
12. a) Sono in testa...all’angelo; b) la sin­
drome....spastica del midollo osseo; c) il vecchio
nome della Thailandia.
13. a) Personaggio di Beverly Hills interpretato da
Shannen Doherty; b) militare del reparto motoriz­
zato.
14. a) Il Presidente della Siria; b) le iniziali del pit­
tore Hopper; c) progenitrice di David che sposò
Mahalon.
15. a) Fiumiciattoli, ruscelli; b) la superiora di un
monastero femminile; c) pari negli arrivi.
16. a) Ripartite, stanziate; b) il jobs di Renzi.
17. a) Comunicazioni ufficiali emesse dalla Curia
romana con il sigillo del Papa; b) era l’imbarca­
zione di Antonio Rossi.
18. a) Vivono a Monza; b) il ciclo del calendario
Maya corrispondente a 360 giorni.
19. a) Il monte su cui si arenò l’arca di Noè; b)
Gesù veniva chiamato anche così.  

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 

Religione” 

RENDO NOTO 
CHE  2 PAROLE

ORIZZONTALI  E 10

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
al numero di fax  
0881.776761  o 

tramite mail
lupo.giusy@virgilio.it,

indicando nome, 
cognome,

telefono e azienda di
appartenenza.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali
1. a) Pronunciò la frase “Ecce
Homo”; b) liberò dalla schiavitù il
popolo d’Israele; c) fu liberato in
cambio di Gesù.
2. a) Enorme quantità, numero
sterminato; b) abbassarsi, chi­
narsi; c) un mezzo orrore.
3. a) Salvò l’intero genere
umano, compreso gli animali; b)
il prete alessandrino che so­
stenne essere il figlio di Dio; c)
primo libro della Bibbia scritto da
Mosè; d) la prima moglie di Gia­
cobbe. 
4. a) Ha un suo servizio; b) ca­
rica ricevuta per merito; c) sim­
bolo del sodio; d) attaccante
croato del Rapid di Vienna.
5. a) Lettera circolare che il
Papa manda ai Vescovi e i ve­
scovi ai parroci e a tutti i fedeli;
b) la sorella di Marta che fu con­
vertita da Gesù.
6. a) Filamento del micelio del
fungo; b) Salomè tenne quella di
Giovanni Battista in un piatto; c)
una classe della Mercedes; d)
l’azoto senza vocali.
7. a) Simbolo del sacrificio di
Gesù nel rito della messa; b) Dio
lo ha inviato sulla terra per redi­
mere gli uomini; c) Mosè guidò
quello del popolo d’Israele.

8. a) Preferito, prediletto; b) un secco rifiuto; c) di­
venta schemico con...mio; d) gli estremi della
Loren.
9. a) Il Dio Yahweh la destinò ai discendenti di
Abramo attraverso suo figlio Isacco; b) la Santa
che fu martire con il marito Crisante.
10. a) Fermavo con le sole...pari; b) preposizione
semplice; c) il Dio del tuono degli scandinavi; d) le
iniziali dello scrittore Tabucchi.
11. a) Fu eletto Papa nel 1963; b) la moglie di
Isacco.
12. a) Preposizione articolata; b) tracciarsi, raffi­
gurarsi.
13. a) Il luogo dove fù crocifisso Gesù; b) serve
all’altare durante le celebrazioni liturgiche.
14. a) Questo in latino; b) lesa, danneggiata.
15. a) Il casato di Papa Giovanni XXIII; b) il cari­
tatevole e misericordioso raccontato da Gesù in
una parabola.

Verticali
1. a) Cade nel cinquantesimo giorno dopo Pa­
squa; b) la schiava egiziana di Sara, moglie di
Abramo.
2. a) Un integratore di vitamina D; b) atto di cru­
dele violenza.
3. a) La ex capitale della Papua Nuova Guinea; b)
gran numero, nugolo di cose o persone; c) rete in­
formatica di collegamento tra più computer.
4. a) I limiti degli alibi; b) un decimo; c) sono le pari
di Hitler; d) contiene gli argomenti dell’assemblea
(sigla).
5. a) Lo è stata la testa di Oloferne per mano di
Giuditta; b) la Lewis cantante.

CRUCI­ RELIGIONE


